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PRIME VALUTAZIONI SULL’ESORDIO DI MATURAZIONE
Dai  primi campioni di sondaggio effettuati nei giorni scorsi si delinea,  in questa fase,  un quadro di maturazione a norma.
In particolare 
ERBALUCE, nei siti più precoci mostra gradazioni zuccherine espresse in  °Babo prossime ai 15,5. Le acidità, come dato diffuso,  sono già piuttosto basse, vicine  ai 10 g/l. La produzione  è generalmente generosa. L’indice di precocità calcolato dagli anni 2000 su primi controlli di fine agosto denota una situazione di lieve ritardo, per cui la proiezione della maturità tecnologica in vigneti medi  è collocata all’inizio della terza decade del mese. 
CROATINA (con stesse caratteristiche sopra) in fase di chiusura dell’invaiatura. Gradazioni massime ampiamente sotto  i 14,5  °Babo.  
La VESPOLINA (sito medio-tardivo: dati confrontabili con 2023)  non ha -diversamente-  ancora raggiunti  il punto di incrocio 14 tra zuccheri  ed acidità confermando la tempistica  di ritardo di una settimana scarsa rispetto all’annata precedente.
NEBBIOLO. Nelle posizioni medie il completamento dell’invaiatura a fine settimana scorsa (e prima del 20 in quelle precoci)  ha delineato -anch’esso (come già annunciato)- un raggiungimento   medio-tardivo di  tale fase. Un paio di campionamenti in siti di riferimento precoce a Gattinara e nel novarese   fanno  rilevare valori di Babo nel range a 15,2-16,5  ed acidità appena sotto gli 11 g/l ac. Tartarico. Anch’esse già piuttosto basse se rapportate al dato precedente.
Questo rapporto relativamente alto, anche in proiezione di vendemmia, partendo da accumuli  zuccherini non altissimi, pare fin da ora, caratterizzante l’annata (con supporto di altri dati esterni)

Queste prime considerazioni necessitano naturalmente di conferma con il completamento dei siti di campionamento  e la progressione degli stessi  di settimana prossima. 
Grande attenzione quest’anno più volte richiamata  alla tenuta sanitaria dei vigneti, anche per le dimensioni notevoli (gia’ misurate  e da confermare) del peso medio della bacca (grappoli nel complesso più compatti!) Per cui,  assolutamente almeno per i  Nebbioli di posizioni medie e vigorose,  si raccomanda di 
Eseguire
 un ULTERIORE  ultimo passaggio rameico (solfato tribasico/ossicloruro) indirizzandolo alla  parte alta delle vegetazione  entro  venerdi 6 e  domenica 8  SETTEMBRE.
INOLTRE SI RACCOMANDA L’ESECUZIONE DEL TRATTAMENTO ANTIBOTRITICO SECONDO LE SPECIFICHE INDICAZIONE RIPORTATE NEL PRECEDENTE BOLLETTINO NR 12 COLLOCANDOLO A CAVALLO DEL TERMINE DELLA PRIMA DECADE DI SETTEMBRE.
RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO . - VIGNAIOLI PIEMONTESI
 VIGASIO@VIGNAIOLI .IT
TUTTE LE INDICAZIONI SUI  NOMI COMMERCIALI  DEI PRODOTTI, PRINCIPI ATTIVI,   AVVERSITà VERSO LE QUALI SONO REGISTRATI  E DOSAGGI DEGLI  DEGLI STESSI,  CONTENUTE NEI  BOLLETTINI 
SONO SEMPRE  DA VERIFICARE.
INOLTRE NON POSSONO ESSERE   ESAUSTIVE DELL’INTERO PANORAMA DISPONIBILE SUL MERCATO.   OGNI VITICOLTORE è LIBERO DI FARE  SCELTE ALTERNATIVE. È’ INOLTRE  SEMPRE SUO DOVERE E RESPONSABILITà ESCLUSIVA , ATTENERSI  ALLE INDICAZIONI VINCOLANTI RIPORTATE SULLE ETICHETTE  CHE  REGOLANO L'USO DEL PRODOTTO FITOSANITARIO    (IN PARTICOLARE PER LA TOSSICOLOGIA,  DOSAGGI,  AVVERSITà TARGET E BUONE NORME DI SICUREZZA-RISPETTO AMBIENTALE)
